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D' Angelo, vittorie e dolori la piscina diventa teatro

PALLANUOTO La piscina diventa teatro, quella del Play Off di Pozzuoli,
dove il 10 settembre ci sarà un omaggio a Enzo D' Angelo. Una delle
glorie della pallanuoto italiana, campione e allenatore della Canottieri
Napoli, con cui vinse scudetti e Coppa dei Campioni, prima di firmare da
tecnico il tricolore del 1990. Nato a Bacoli, Enzo è scomparso nel 2008,
a 57 anni, per un male incurabile. Era finito, e non per questi problemi di
salute, ai margini del mondo che amava profondamente e a cui aveva
dedicato la vita. La Canottieri Napoli era tutto per lui, però subì un giorno
l' affronto di essere messo alla porta dal circolo del Molosiglio. L'
OMAGGIO Al «Liv Event» del Play Off una serata in onore di D' Angelo.
«Uno contro zero» è lo spettacolo messo in scena da Mario
Massimiliano Cutolo, regia di Rosario Giglio e testi di Franco Cossu. Un
monologo di cinquanta minuti affidato all' attore teatrale Geremia
Longobardo, che la sera del 10 settembre comincerà a recitare in vasca,
ripercorrendo la storia di Enzo da giocatore. O chiattiunciello che lasciò la
Rari Nantes per la Canottieri perché il vicepresidente del club del
Molosiglio, Carlo de Gaudio, attraverso solide amicizie favorì l'
assunzione del promettente centroboa - poi medaglia d' argento alle
Olimpiadi di Montreal 1976 - al Banco di Napoli. Enzo studiò alla scuola
di Fritz Dennerlein, che gli suggerì anche un dietologo, e così cominciò la
leggenda di un uomo che si sarebbe sentito però solo negli ultimi anni
della sua vita. «E il titolo del lavoro prende spunto da una situazione
tattica della pallanuoto, uno contro zero è l' attaccante contro il portiere,
nel caso di Enzo anche l' ultimo doloroso atto della sua vita, senza
dimenticare che 1 e 0 erano i numeri della sua calottina, la 10 che indossano i veri fuoriclasse», spiega Cutolo. Gli
autori hanno raccolto le testimonianze di tanti ex compagni di Enzo, non solo quelli che furono al suo fianco nelle
gloriose stagioni della Canottieri ma anche chi giocò nelle nazionali giovanili con lui, come il professore Ettore Chiosi,
che abbandonò la pallanuoto per completare gli studi in Medicina e diventare oculista. Tanti episodi rivivranno nei 50'
di monologo di Longobardo. Il palco è la piscina, tra vasca e bordi, dall' Enzo giocatore al D' Angelo allenatore, uomo
legato profondamente alla sua terra e alla sua famiglia, il sabato la partita e la domenica il pranzo con tutta la famiglia
a casa di papà Angelo. «Non è una commemorazione, ma l' omaggio a uno sport che profondamente amiamo
rivissuto attraverso la storia di un campione, ricordando con amarezza quante porte gli vennero chiuse. Speriamo di
poterci esibire anche in altre città, Enzo lo meriterebbe». f.d.l. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PALLANUOTO La nazionale vince in finale a Tblisi contro la Spagna grazie al sostegno di Parrella,
Silvestri e Spinelli

L' Italia U17 sul tetto d' Europa con tre atleti del Posillipo

TBLISI. Vince l' Italia e si fanno onore anche in finale gli atleti del
Posillipo Jacopo Parrella, Luca Silvestri e Roberto Spinelli. La nazionale
italiana di pallanuoto Under17 è infatti campione d' Europa, dopo aver
sconfitto la Spagna con il risultato di 10-6. L' azzurro dell' Italia si mescola
dunque al rossoverde del Posillipo grazie alla bella prestazione a Tbilisi
dei tre atleti nostrani, con un gol di Parrella. In una serata densa di belle
emozioni, il pensiero e il ricordo vanno ovviamente a Nando Pesci,
selezionatore dell' U17, prematura mente scomparso lo scorso 7 agosto
a cui è stata dedicata la vittoria. Il Circolo Posillipo è ancora protagonista
della scena della pal lanuoto (dopo la partecipazione vittoriosa del
proprio atleta Massimo Di Martire alle Universiadi, l' affermazione delle
squadre di categoria Under 15 ed Under 20 nei rispettivi campionati
vincendo il titolo di Campioni d' Italia) a suggello dell' impegno profuso in
tutte le discipline sportive.
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Agli Europei di Kazan 7 ori (e 16 medaglie»

In questa stagione lunghissima, i baby del nuoto hanno anche gareggiato
agli Europei di categoria a Kazan all' inizio di luglio. Il bottino è stato
straordinario, con 7 medaglie d' oro (50 rana D Pilato, 800 D Salin, 1.500
D Salin, 50 sl D Cocconcelli, 50 dorso U Ceccon, 100 dorso U Ceccon,
200 dorso D Gaetani), 5 d' argento (400 sl D Salin, 100 dorso D Gaetani,
4x100 sl U, 4x100 mista D, 4x100 mista U) e 4 di bronzo (50 dorso D
Cocconcelli, 50 farfalla D Cocconcelli, 100 farfalla D Biasibetti, 4x100 sl
MX)
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